
AVVISO PUBBLICO PER LA PARTECIPAZIONE ALLA CO-PROGETTAZIONE DA PARTE 
DI  SOGGETTI  DEL  TERZO  SETTORE  PER  LA  REALIZZAZIONE  DI  PROGETTI  DI 
SOSTEGNO DEI BISOGNI EMERGENTI A FAVORE DI BAMBINI IN ETA’ PRESCOLARE, 
FAMIGLIE E GRUPPI DI LAVORO EDUCATIVO - A.S./A.E. 2022-2023 E 2023-2024

1. OGGETTO E FINALITÀ

Il  presente bando,  proposto dal  Comune di  Bologna -  Area Educazione Istruzione e  nuove 
generazioni,  intende promuovere  la  co-progettazione  e  successiva  realizzazione  di  progetti, 
interventi e azioni di sostegno ai bisogni emergenti di bambini in età prescolare, famiglie e 
gruppi di lavoro educativo.

Contesto
In  questi  ultimi  anni  si  nota  sempre  più  spesso  l’insorgenza,  in  questa  fascia  di  età  di 
comportamenti che segnalano disagio. Tali manifestazioni possono essere legate alla conquista 
delle autonomie personali, alla regolazione emotiva e allo sviluppo del linguaggio, che spesso 
mettono le famiglie in difficoltà e creano disagi ulteriori.
Tali difficoltà vanno affrontate precocemente sia attraverso interventi diretti sui bambini che 
interventi di “parent training”. Mancati interventi precoci rischiano di portare, con il passare del 
tempo, all’esordio di veri e propri disturbi dello sviluppo e quindi dare come esito, l’avvio di un 
percorso di certificazione e la presenza di comportamenti disfunzionali anche per tutta la vita 
dell’individuo.  Da  tali  evidenze  nasce  l’intenzione  di  sperimentare  l’impatto  di  percorsi  di 
prevenzione per la fascia zero sei anni, e di renderli maggiormente accessibili a tutte le famiglie  
interessate sul territorio.
Parallelamente assistiamo, anche a seguito di questo periodo storico, alla crescita delle difficoltà 
dei gruppi di lavoro educativo nei servizi 0-6, che spesso necessitano di un sostegno dedicato e 
specifico  per  focalizzare  linee  di  azione  condivise,  pur  nel  rispetto  della  personalità  e 
dell’individualità  di  ciascuno.  Appare  necessario  creare  occasioni  di  confronto  e  incontro, 
riscoprire la  capacità di lavorare in gruppo e coltivare un’attitudine positiva verso i  colleghi 
riflettendo in modo critico sulle proprie abilità relazionali. 

A tal fine sono stati individuati due ambiti di azione per realizzare proposte progettuali nel corso 
del prossimo biennio, che dovranno essere rese in forma gratuita per l’utenza finale, e 
che sono  rivolte ai servizi del Sistema Formativo integrato cittadino 0-6 anni, comprendente 
servizi educativi e scolastici comunali, statali o privati autorizzati al funzionamento (di seguito 
S.F.I.):
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A)  BAMBINI  E  FAMIGLIE -  progetti  di  sostegno  ai  bisogni  emergenti  dei  bambini 
appartenenti  ai  servizi  dello  S.F.I. e  alle  relative  famiglie,  che  si  pongano  come interventi 
sussidiari  e  complementari  alle  attività  già  svolte  dall’Amministrazione  Comunale,  all’interno 
dell’offerta di attività di prevenzione realizzate nei contesti  educativi e scolastici attraverso i  
progetti  cittadini  di  qualificazione  dell’offerta  formativa  nelle  scuole  d’infanzia  (es.  AGIO  e 
LOGOS);

B) GRUPPI DI LAVORO EDUCATIVO -  attività di sostegno alla progettazione educativa in 
risposta a bisogni emergenti dai Gruppi di Lavoro Educativo (a seguire GLE) dei servizi educativi 
del Sistema integrato di educazione e istruzione da zero a sei anni.

Per  rispondere  ai  bisogni  sopra  descritti  ci  si  propone  di  valorizzare  i  soggetti  gestori  di 
progettualità specifiche attualmente presenti sul territorio e nel contempo stimolare l’eventuale 
avvio  di  ulteriori  proposte,  attraverso  l’attivazione  da  parte  del  Comune di  percorsi  di  co-
progettazione con soggetti interessati.

2. SOGGETTI AMMESSI

Possono  presentare  domanda  di  partecipazione  al  presente  avviso,  come  singoli  o  in 
raggruppamento,   i  soggetti  del  Terzo  Settore  definiti  all'articolo  4  del  Decreto  legislativo 
117/2017. Tali soggetti non devono trovarsi in alcuna delle cause di esclusione previste dalla 
normativa vigente per la stipulazione di contratti con Pubbliche Amministrazioni e non si devono 
trovare  in  situazioni  di  morosità  nei  confronti  dell’Amministrazione  Comunale  e/o  di  lite 
pendente.
Nel  caso di  iniziative  o  progetti  presentati  da  soggetti  in  forma aggregata  sarà  necessario 
indicare un capogruppo che si occuperà del coordinamento/monitoraggio delle attività e sarà il 
referente per il Comune. Ogni soggetto che intenda partecipare al presente bando in forma 
aggregata  dovrà  esprimere  in  modo  esplicito  il  proprio  consenso  al  raggruppamento  e  al  
progetto.
Ciascun soggetto potrà presentare una sola proposta e, in caso di forme aggregate, candidarsi  
esclusivamente per un solo raggruppamento. In caso contrario tutte le domande riconducibili ad 
un unico soggetto saranno escluse.

 3. LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEI PROGETTI

I soggetti interessati potranno presentare una richiesta con progetti relativi ad un ambito o ad 
entrambi. Sono ammesse proposte progettuali che vedano l`attivazione di interventi preventivi 
rivolti a bambini nella fascia zero sei anni, alle famiglie e ai GLE dei servizi del territorio.

Le  proposte  progettuali  dovranno  essere  redatte  utilizzando  l’allegato C  “Modulo  progetto 
Bambini e Famiglie” o “Modulo progetto Gruppi di Lavoro Educativo”, compilato in tutti i campi.

Le proposte progettuali, come indicato nel punto 1 del presente avviso, si suddividono in due 
ambiti di azione:

A. BAMBINI E FAMIGLIE - progetti di sostegno ai bisogni emergenti dei bambini e delle 
famiglie;
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B. GRUPPI DI LAVORO EDUCATIVO - attività di sostegno alla progettazione educativa 
in risposta a bisogni emergenti dai GLE;

3.1 Proposte progettuali per l’ambito BAMBINI E FAMIGLIE

Le  proposte  dovranno  riguardare  alcune  aree  rilevanti  dello  sviluppo  dei  bambini  e  delle 
bambine in età 0-6 anni quali: il linguaggio, i linguaggi espressivi, la relazione interpersonale,  
la regolazione emotiva e le difficoltà dell’attenzione, il corpo e il movimento.

In questo ambito si riportano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le seguenti tipologie di 
intervento sulle quali potranno essere presentate proposte: 

 logopedia
 percorsi di potenziamento del linguaggio
 musicoterapia centrata su voce/movimento
 percorsi espressivi (cinema, teatro, arti grafiche, circo–teatro),
 percorsi per lo sviluppo delle competenze sociali, 
 arte-terapia,
 mindfulness,
 pet therapy,
 psicomotricità,
 yoga,
 supporto  genitoriale  (sportello/counseling  educativo,  cicli  di  incontri  tematici/parent 

training).

Ciascun soggetto, per questo ambito d’azione, potrà presentare al massimo 3 proposte 
progettuali  relative a 3 differenti  tipologie di  intervento,  ognuna delle  quali  dovrà essere 
descritta  singolarmente  e  nel  dettaglio  utilizzando l’allegato  C -  “Modulo  progetto  Bambini  e 
Famiglie”.

I percorsi proposti dovranno essere rivolti ai bambini e alle loro famiglie, sia attraverso azioni 
dirette,  sia  fornendo  ai  genitori  strumenti  che  possano  renderli  più  competenti  nelle  loro 
funzioni genitoriali. Gli interventi diretti con i bambini è auspicabile includano le figure genitoriali  
anche attraverso azioni di formazione e consulenza specifiche per i genitori. Tutti i  percorsi  
proposti  dovranno  configurarsi  come  un  supporto  specialistico  per  affrontare  una  fragilità 
emergente nel percorso evolutivo dei bambini, in ambito comunicativo, emotivo e relazionale.

I progetti ammissibili dovranno presentare le seguenti caratteristiche:

 fornire ai bambini contesti motivanti la comunicazione, la relazione, il  movimento e lo 
sviluppo del linguaggio;

 potenziare il ruolo attivo dei genitori;
 fornire  ai  genitori  tecniche  e  obiettivi  semplici,  in  una  zona  di  sviluppo  prossimale, 

facilmente perseguibili e verificabili;
 creare situazioni, gruppali o individuali, che favoriscano l’espressività dei più piccoli;
 ove possibile prevedere che gli interventi possano essere realizzati compatibilmente con 

l’andamento epidemiologico e con la normativa vigente in materia di contrasto al Covid-
19, attivando, per esempio, modalità a distanza.

Le proposte progettuali dovranno necessariamente contemplare:

 azioni di affiancamento e supporto genitoriale;
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 un raccordo con le figure di coordinamento pedagogico presenti nei servizi educativi e 
scolastici  frequentati  dai  bambini  che  usufruiranno  dei  progetti  o  con  altre  figure 
specialistiche che costituiscano un riferimento per il nucleo familiare interessato;

 lo  svolgimento di  tutti  gli  interventi  proposti  in  spazi  interni  ed esterni  di  sedi 
proprie o nella disponibilità dei soggetti proponenti; 

 l’indicazione del contributo necessario per la realizzazione della proposta progettuale, con 
l’indicazione del quadro economico preventivo delle entrate-uscite previste;

3.2 Proposte progettuali per l’ambito GRUPPI DI LAVORO EDUCATIVO

Le proposte  dovranno  essere orientate  a sostenere il  personale  educativo,  insegnante  e  i 
collaboratori  che  compongono  i  GLE,  unitamente  ai  rispettivi  coordinatori  pedagogici  ove 
presenti, per affrontare situazioni particolarmente complesse, che possono richiedere non solo 
rielaborazione professionale,  individuale o di gruppo, ma anche interventi  su un piano più 
personale, finalizzati a meglio comprendere i propri vissuti emotivi, riflettere sul proprio agito e 
sul proprio vissuto professionale e personale con l’obiettivo di ri-focalizzare e ri-condividere gli 
obiettivi delle azioni educative.

In questo ambito si richiede di effettuare proposte di intervento di almeno 15 ore che, in 
base alle esigenze dello specifico gruppo di lavoro, possa prevedere le seguenti azioni: incontri 
di sostegno individuali o di gruppo, supervisione individuale o di gruppo.

Nell’ambito delle 15 ore la specifica tipologia di azione da proporre sarà individuata insieme al 
coordinatore pedagogico del  gruppo di riferimento, con l’obiettivo,  tra gli  altri,  di  fornire ai 
componenti  del  GLE  una  rielaborazione  dei  vissuti  critici,  che  ostacolano  il  benessere 
professionale e personale dei componenti, per acquisire strumenti operativi per gestire al meglio 
gli  elementi  di  complessità che caratterizzano l’agire quotidiano nella relazione educativa.  Il  
risultato atteso, in esito alle azioni che saranno proposte, è una riduzione del carico emotivo del  
lavoro,  una  maggiore  aderenza  e  condivisione  degli  obiettivi  delle  azioni  educative  e  una 
riduzione e migliore gestione dei conflitti eventualmente presenti tra colleghi e/o con l’utenza.

I progetti ammissibili dovranno presentare le seguenti caratteristiche:

 fornire ai GLE percorsi di sostegno che consentano la riduzione del carico emotivo del  
lavoro  a  vantaggio  di  una  riscoperta  di  azioni  caratterizzate  da  reale  intenzionalità 
educativa;

 potenziare il ruolo di ogni singolo componente dei GLE;
 fornire ai  componenti  del GLE strumenti  per gestire i  vissuti  e superare i  momenti  di  

difficoltà lavorativa; 
 creare le condizioni per favorire la partecipazione e l’intervento di ogni partecipante al  

gruppo di lavoro;
 prevedere che gli interventi possano essere realizzati compatibilmente con l’andamento 

epidemiologico e con la normativa vigente in materia di contrasto al Covid-19, attivando, 
per esempio, modalità a distanza.
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Le proposte progettuali dovranno necessariamente contemplare:

 un raccordo con le figure di coordinamento pedagogico presenti nei servizi educativi e 
scolastici che si avvarranno della suddetta proposta progettuale;

 lo svolgimento degli interventi proposti e concordati all’interno dei servizi coinvolti 
o comunque con modalità concordate con i servizi stessi;

 l’indicazione del contributo necessario per la realizzazione della proposta progettuale, con 
l’indicazione del quadro economico preventivo delle entrate-uscite previste;

4. PERIODO DI REALIZZAZIONE

Il progetto sarà avviato al termine della  co-progettazione e avrà durata biennale, con inizio 
indicativo previsto per il mese di ottobre 2022. Le attività dovranno essere svolte in due fasi: la 
prima fase si concluderà il 31 agosto 2023 e la seconda fase si concluderà il 31 agosto 2024.

Le  convenzioni  stipulate  per  la  realizzazione  degli  interventi,  a  seguito  della  fase  dei  co-
progettazione,  potranno  essere  rinnovate,  alle  medesime  condizioni,  per  un  ulteriore  anno 
scolastico,  previa verifica degli  esiti  dei  progetti  e della disponibilità  delle risorse finanziarie 
disponibili.

5. RISORSE ECONOMICHE

L'ammontare dei contributi messi a disposizione per il presente avviso è complessivamente pari 
a 78.520,00 euro di cui:

 48.520,00 euro per l’ambito “Bambini e Famiglie”, da suddividere in parti uguali nei due 
anni scolastici;

 30.000,00 euro per l’ambito “Gruppi di Lavoro Educativo”, da suddividere in parti uguali 
nei due anni scolastici.

Tali risorse rientrano nella quota di contributo erogato dal  Ministero dell’Istruzione al Comune 
di Bologna, secondo le indicazioni della Regione Emilia Romagna, per l’attuazione del Piano 
Nazionale di sviluppo 0-6. 

L'entità del contributo assegnato ai singoli soggetti non potrà essere superiore all’85% 
delle  spese  totali  sostenute e  sarà  stabilita  in  esito  alla  co-progettazione;  i 
contributi saranno erogati di norma a consuntivo come previsto al successivo art. 10.

6.CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI

La valutazione delle proposte pervenute, ai fini dell’ammissione alla co-progettazione e della 
quantificazione  dei  contributi,  sarà  realizzata  da  una  Commissione  tecnica,  appositamente 
nominata  e  presieduta  dal  Capo  Area  Educazione,  Istruzione  e  Nuove  Generazioni  o  suo 
delegato.

Saranno ammesse candidature pervenute da soggetti gestori:

 in possesso dei requisiti (esplicitati al punto 2);
 proponenti  progetti  relativi  alle  tipologie di  intervento indicate (esplicitate al  punto 3) 

secondo i seguenti criteri di valutazione:
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PER L’AMBITO “BAMBINI E FAMIGLIE”

Qualità del progetto 

 qualità  dei  contenuti  tecnici  e  organizzativi  del  progetto  e 
coerenza con gli obiettivi del presente avviso, con particolare 
riferimento al  carattere innovativo della  proposta presentata 
(max 35 punti)

 adeguatezza delle modalità di raccordo con i servizi educativi e 
con altri soggetti della rete (max 10 punti)

Fino a punti 45

Fattibilità e impatto

 numero di bambini destinatari di ogni tipologia di intervento in 
relazione al  contributo richiesto e complessiva congruità del 
contributo rispetto alla proposta presentata (max 15 punti)

 collocazione  delle  sedi  in  posizioni  accessibili  -  es.  mezzi 
pubblici/parcheggi (max 5 punti)

 qualità del materiale informativo esplicativo (max 5 punti)
 adeguatezza delle forme di monitoraggio,  documentazione e 

modalità di verifica degli esiti (max 10 punti)

Fino a punti 35

Caratteristiche del soggetto proponente

 qualità  del  profilo  delle  professionalità  impiegate,  con 
particolare riferimento al responsabile di progetto e agli esperti 
- verrà valutata la competenza tecnica rispetto ai contenuti del 
progetto presentato (max 10 punti) 

 ampiezza della rete di collaborazioni con enti e istituzioni per 
precedenti  progetti  documentati  e conclusi  con esiti  positivi, 
coerenti con il progetto proposto (max 10 punti)

Fino a punti 
20

PER L’AMBITO “GRUPPI DI LAVORO EDUCATIVO”

Qualità del progetto:

 qualità  dei  contenuti  tecnici  e  organizzativi  del  progetto  e 
coerenza con gli obiettivi del presente avviso, con particolare 
riferimento al  carattere innovativo della  proposta presentata 
(max 40 punti)

 adeguatezza  delle  modalità  di  raccordo  con  le  figure  di 
coordinamento  pedagogico  presenti  nei  servizi  educativi  e 
scolastici  che  si  avvarranno  della  suddetta  proposta 
progettuale (max 10 punti)

Fino a punti 50

Fattibilità e impatto:

 complessiva  congruità  del  contributo  richiesto  rispetto  alla 
proposta presentata (max 15 punti)

 qualità del materiale informativo esplicativo (max 5 punti)
 adeguatezza delle forme di monitoraggio,  documentazione e 

modalità di verifica degli esiti (max 10 punti)

Fino a punti 30
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Caratteristiche del soggetto proponente:
 qualità  del  profilo  delle  professionalità  impiegate,  con 

particolare riferimento al responsabile di progetto e agli esperti 
che realizzeranno le azioni frontali con i GLE (max 10 punti)

 ampiezza della rete di collaborazioni con enti e istituzioni per 
precedenti  progetti  documentati  e conclusi  con esiti  positivi, 
coerenti con il progetto proposto (max 10 punti)

Fino a punti 20

Il punteggio massimo attribuibile è pari a 100 punti.

Saranno escluse dalle valutazioni:

 le richieste pervenute oltre il termine di chiusura dell’avviso;
 le richieste prive degli allegati obbligatori;
 le richieste presentate da soggetti che:

 hanno  commesso  reati  ostativi  alla  stipula  di  un  contratto  con  la  Pubblica 
amministrazione, come dettagliati al comma 1, lettere da a) a g) dell'art. 80 del  
D.Lgs. n. 50/2016;

 hanno  pendenze  economiche,  a  vario  titolo  maturate,  nei  confronti 
dell’Amministrazione  Comunale,  salvo  piani  di  rientro  già  approvati 
dall’Amministrazione e puntualmente rispettati.

Alla co-progettazione, descritta al successivo art. 7, saranno ammessi:

 per l’ambito “Bambini e famiglie”:  le quindici proposte progettuali che otterranno 
una  valutazione  di  almeno  75  punti e  che  otterranno  le  valutazioni  con  i 
punteggi maggiori, oltre agli eventuali pari merito.

 per  l’ambito  “Gruppi  di  lavoro  educativo”:  le  due  proposte  progettuali  i  che 
otterranno una valutazione di almeno 75 punti e che otterranno le valutazioni 
con i punteggi maggiori, oltre agli eventuali pari merito. 

7. CO-PROGETTAZIONE e ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI

L’utilizzo dello strumento della co-progettazione dei servizi con soggetti del Terzo Settore trova 
giustificazione nel riconoscimento del Terzo Settore quale sub sistema complesso in grado di 
contribuire allo sviluppo del sistema dei servizi, nonché nella necessità di instaurare relazioni 
efficaci con soggetti qualificati operanti nell’erogazione di servizi funzionali alla soddisfazione dei 
bisogni del presente avviso.
L’attuale contesto socio-economico si  rivela complesso e dinamico, le esigenze della società 
locale  si  stanno ampliando e  modificando  e  i  bisogni  dei  soggetti  si  manifestano in  modo 
sempre più articolato e con elementi di novità rispetto al passato.
Ciò rende necessario estendere le tradizionali modalità di lettura dei bisogni del nostro territorio 
e,  conseguentemente adattare  gli  strumenti  che consentano di  fornire  risposte  adeguate a 
queste esigenze.
Per far fronte agli attuali complessi bisogni, i sistemi educativi e scolastici sono chiamati ad  
innovarsi, ad attivare e congiungere le risorse e gli interventi dei diversi attori, attraverso lo 
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sviluppo di un approccio integrato alla presa in carico dei bisogni espressi dalle persone e dalle  
famiglie.

Al termine della valutazione dei progetti pervenuti si procederà, all’interno dei due ambiti di 
azione,  ad  una  progettazione  congiunta  con  i  soggetti  ammessi,  inviando  agli  stessi  la 
comunicazione  di  avvio  della  fase  di  co-progettazione,  unitamente  alla  convocazione  con 
indicazione del luogo, modalità, data e orario. 

L’Amministrazione  farà  una  preliminare  valutazione  sulle   proposte  presentate  dai  diversi 
soggetti al fine di definire le modalità di co-progettazione che verranno comunicate in sede di 
convocazione. 

La co-progettazione ha come obiettivi:
 individuare le possibilità di integrazione e la complementarietà fra le proposte presentate 

da  soggetti  diversi,  evitando  eventuali  duplicazioni  e  sovrapposizioni  e  favorendo  nel 
contempo la massima articolazione territoriale;

 verificare la  possibilità  di  armonizzare le proposte delle  diverse organizzazioni  rispetto 
all’oggetto di intervento e di arrivare insieme ad una strategia e ad azioni condivise;

 definire quanto dovrà essere inserito nel progetto definitivo e in particolare: le proposte 
concrete  e  operative  d’intervento,  le  modalità  gestionali,  i  ruoli,  la  pianificazione 
economica per l’utilizzo delle risorse disponibili, i risultati attesi e i relativi indicatori, le 
modalità di monitoraggio e rendicontazione; 

La partecipazione ai tavoli di co-progettazione è obbligatoria.

In seguito i progetti, così come risulteranno definiti in esito al confronto con l’Amministrazione, 
dovranno essere redatti in una versione definitiva che includa:
- il quadro economico preventivo delle entrate-uscite previste, sul quale sarà calcolata la quota 
di contributo da assegnare, per il quale si rimanda alla tabella finale presente nei moduli allegati  
C e D,
- i risultati attesi e i relativi indicatori,
- le modalità di monitoraggio e la definizione del contenuto della rendicontazione. A tal fine si 
allega uno schema che potrà essere rivisto e adattato alla luce di quanto concordato in questa  
fase.

La fase di co-progettazione potrà essere riaperta anche in corso di realizzazione delle iniziative,  
al fine di concordare eventuali adeguamenti necessari a fronte di opportunità emergenti.

La quantificazione e l’attribuzione dei contributi avverrà, a seguito della conclusione della co-
progettazione, secondo criteri  di  equità, proporzionalità ed efficacia e nei limiti  delle risorse 
effettivamente disponibili  e tenuto conto che il  contributo potrà coprire fino ad un massimo 
dell’85% delle spese.  Nelle spese da ammettere a rimborso  devono figurare  necessariamente 
gli   oneri   relativi   alla   copertura  assicurativa. Le spese devono essere quantificate  nel 
rispetto  del  principio  dell'effettivita'  delle stesse,  con  esclusione  di  qualsiasi  attribuzione  a 
titolo   di maggiorazione,  accantonamento,  ricarico  o   simili,   e   con   la limitazione  del  
rimborso  dei  costi  indiretti  alla  quota  parte imputabile direttamente all'attivita' oggetto della 
convenzione. 
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Per entrambi gli ambiti, nel caso una sola proposta progettuale superi la soglia minima dei 75 
punti, sarà la sola ammessa alla fase di co-progettazione e, in base alle attività che saranno 
concordate in tale fase, verrà conseguentemente assegnato il relativo contributo.

8. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE

Le richieste di partecipazione al presente Avviso dovranno pervenire entro le ore 18,00 del 5 
luglio  2022  esclusivamente  a  mezzo PEC,  all’indirizzo 
protocollogenerale@pec.comune.bologna.it.

Nell’oggetto della PEC andrà indicata la seguente dicitura:
“denominazione del richiedente - candidatura progetti di sostegno bambini, famiglie, Gle”.
Alla PEC dovranno essere allegati i seguenti documenti in formato pdf, compilati utilizzando un 
programma di videoscrittura:

 allegato A “Domanda di partecipazione”  sottoscritta dal legale rappresentante del 
soggetto proponente e, in caso di progetti presentati da soggetti in forma aggregata, dal  
legale  rappresentante del  soggetto individuato come capogruppo, accompagnata dalla 
“Dichiarazione  di  assolvimento  del  pagamento  dell’imposta  di  bollo”,  se  dovuta.
In caso di mancata presentazione dell’allegato A non si procederà alla valutazione della 
richiesta.  
Qualora si volesse partecipare con progetti per entrambi gli ambiti andrà presentato un 
unico allegato A.

 allegato  B  “Dichiarazioni  integrative”,  sottoscritto  dal  legale  rappresentante  del 
proponente e, in caso di progetti presentati da soggetti in forma aggregata, presentato da 
ciascun legale rappresentante dei soggetti appartenenti al raggruppamento.

 allegato  C  “Modulo  progetto  Bambini  e  Famiglie”  sottoscritto  dal  legale 
rappresentante  del  soggetto  proponente  e,  in  caso  di  più  soggetti,  dal  legale 
rappresentante  del  soggetto  individuato  come  capogruppo.  
Per l’ambito d’azione “Bambini e Famiglie” ciascun soggetto potrà presentare al massimo 
3 proposte progettuali relative a 3 differenti tipologie di intervento, definite al precedente 
punto 3.1.  Per ogni proposta andrà presentato uno specifico allegato C, uno per ogni 
tipologia di intervento. In caso di mancata presentazione dell’allegato C non si procederà 
alla valutazione della richiesta per l’ambito d’azione "Bambini e Famiglie”. 

 allegato D “Modulo progetto Gruppi di Lavoro Educativo” sottoscritta dal legale 
rappresentante  del  soggetto  proponente  e,  in  caso  di  più  soggetti,  dal  legale 
rappresentante  del  soggetto  individuato  come  capogruppo.  
In caso di mancata presentazione dell’allegato D non si procederà alla valutazione della  
richiesta per l’ambito d’azione “Gruppi di Lavoro Educativo”. 

 curricula  delle  figure  professionali  coinvolte. E’  necessario  che  sia  indicato 
chiaramente a quale proposta progettuale fa riferimento ogni curriculum presentato.

La domanda di  partecipazione e  gli  altri  allegati  dovranno essere  sottoscritti  con 
firma digitale  o con firma olografa.  In quest’ultimo caso occorrerà  allegare copia 
fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità, leggibile 
e,  in caso di  soggetti in rete, copie fotostatiche dei documenti d’identità di tutti i 
legali rappresentanti
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9. ADEMPIMENTI PER I TITOLARI DEI PROGETTI SELEZIONATI

Il soggetto proponente e, in caso di raggruppamento, il soggetto individuato come capogruppo 
è responsabile dell’esecuzione del progetto e di tutti gli adempimenti e obblighi connessi allo 
svolgimento dello stesso.
Il soggetto proponente e, in caso di raggruppamento, il soggetto individuato come capogruppo 
è  direttamente  ed  esclusivamente  responsabile  per  qualsiasi  danno  di  qualunque  natura 
derivante  dallo  svolgimento  del  progetto  per  la  realizzazione  del  quale  verrà  erogato  il 
contributo.
Al soggetto proponente e, in caso di raggruppamento, al soggetto individuato come capogruppo 
è fatto obbligo di:

 acquisire  le  autorizzazioni  e  licenze  eventualmente  necessarie  allo  svolgimento  di 
particolari attività e rispettare le prescrizioni degli atti autorizzativi;

 acquisire le dovute liberatorie per l’utilizzo delle immagini da parte dei soggetti interessati;
 non esporre o diffondere riproduzioni fotografiche o video e di qualsiasi altro genere e 

non divulgare, con qualsiasi  mezzo, notizie e dati  di  cui sia venuto a conoscenza per  
effetto dei rapporti intercorsi in esito alla presente selezione;

 farsi carico di tutti gli adempimenti in materia contrattuale, contributiva, previdenziale,  
assicurativa e di sicurezza sul lavoro

 stipulare adeguate polizze assicurative:
- per responsabilità Civile verso Terzi (RCT) per danni arrecati a terzi (tra cui il Comune, i 
bambini utenti  e personale dei servizi) in conseguenza di  un fatto verificatosi  in relazione 
all’attività svolta, comprese tutte le operazioni di attività inerenti, accessorie e complementari, 
nessuna esclusa né eccettuata. Tale copertura (RCT) dovrà avere un massimale “unico” di 
garanzia non inferiore a Euro 3.000.000,00= per sinistro.
-  per  responsabilità  civile  verso  Prestatori  di  Lavoro  (RCO):  per  infortuni  sofferti  da 
Prestatori  di  lavoro  addetti  all’attività  svolta  (inclusi  soci,  volontari  e  altri  collaboratori  o 
prestatori  di  lavoro,  dipendenti  e  non,  di  cui  il  Gestore  si  avvalga),  comprese  tutte  le 
operazioni  di attività inerenti,  accessorie e complementari,  nessuna esclusa né eccettuata. 
Tale  copertura  dovrà  avere  un  massimale  “unico”  di  garanzia  non  inferiore  a  Euro 
3.000.000,00  per  sinistro  e  Euro  1.500.000,00  per  persona,  e  prevedere,  tra  le  altre 
condizioni,  anche  l’estensione  al  cosiddetto  “Danno  Biologico”,  l’estensione  ai  danni  non 
rientranti nella disciplina INAIL, le malattie professionali e la “Clausola di Buona Fede INAIL”;
- nel caso di attività svolta con i bambini, per rischio infortuni  utenti con somme assicurate 
non inferiori a:
Morte Euro 100.000,00

 Invalidità Permanente Euro 100.000,00
 Rimborso spese di trasporto Euro 600,00 per sinistro

Rimborso  spese  mediche  Euro  2.500,00  per  sinistro,  comprese  cure  dentarie,  lenti  e 
occhiali.onsabilità civile verso terzi;

 l'assegnazione del  contributo implica l'obbligo per i  soggetti  singoli  e/o raggruppati  di 
inserire nel materiale informativo relativo ai progetti/attività la comunicazione relativa al 
sostegno  concesso  dal  Comune  di  Bologna,  concordando  la  specifica  dicitura  con  il 
Comune. L'utilizzo dei loghi deve essere richiesto e autorizzato.

10. CONVENZIONE  E MODALITA’ DI  EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI

In esito al percorso di co-progettazione l’Amministrazione stipulerà apposita convenzione con i  
soggetti individuati o, in caso di raggruppamento, con il soggetto capogruppo.
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Nell’ambito di tale convenzione verranno definite tutte le condizioni e le modalità di svolgimento 
delle attività nonché, in caso di raggruppamento , il soggetto individuato come capogruppo nei  
confronti del quale l’Amministrazione avrà rapporti esclusivi per la realizzazione degli interventi,  
della rendicontazione e delle altre attività amministrative e contabili.
In  sede  di  stipula  della  convenzione  si  procederà  a  richiedere  le  dichiarazioni  in  tema  di 
tracciabilità dei flussi finanziari.

Il contributo, per ogni anno scolastico, sarà erogato con le seguenti modalità e periodicità:
- un  contributo  intermedio,  pari  al  40% dell’importo  annuale  assegnato,  dopo  4  mesi 

dall’avvio  delle  attività,  previa  presentazione  di  una  relazione  di  aggiornamento  sulle 
attività svolte e sulle attività ancora in programma;

- il  saldo  finale,  pari  al  60% dell’importo  annuale  assegnato,  al  termine  delle  attività  
previste nell’anno scolastico,  previa presentazione di  una relazione finale sulle  attività 
svolte, da inoltrare entro 60 giorni dalla loro conclusione.

Ai fini dell’erogazione del contributo il soggetto proponente o, in caso di raggruppamento, il  
soggetto individuato come capogruppo, è tenuto a presentare una relazione sulle attività svolte, 
con la periodicità sopra indicata, sottoscritta dal legale rappresentate del soggetto beneficiario 
del contributo e corredata dalla rendicontazione economica relativa a tutte le spese sostenute 
(utilizzando l’allegato D “Modulo di rendicontazione”) e dai giustificativi di spesa. Non verranno 
ritenute ammissibili spese che non siano direttamente attinenti all’ideazione e realizzazione del  
progetto. 
Le relazioni dovranno riportare nel dettaglio gli interventi realizzati, le tempistiche e i destinatari 
degli  stessi;  alla  rendicontazione  potrà  essere  allegato  materiale  fotografico/multimediale 
inerente la  realizzazione del  progetto  a scopo di  documentazione,  previa  acquisizione  delle 
necessarie liberatorie per l’utilizzo delle immagini da parte dei soggetti interessati.

L’Amministrazione Comunale  si  riserva  di  ridurre  il  contributo laddove accerti  un parziale  o 
incompleto svolgimento delle attività previste nel progetto selezionato.

L’Amministrazione si riserva di effettuare valutazioni e verifiche periodiche sul raggiungimento 
degli  obiettivi  fissati  e sulla realizzazione delle iniziative attivate, anche mediante il  contatto 
diretto con le famiglie e i gruppi interessati.

Il  diritto  al  sostegno economico decade in  caso di  grave inadempimento della  convenzione 
ovvero ove si verifichi una delle seguenti condizioni:

 non siano state realizzate le attività  del  progetto o non siano stati  rispettati  tempi e  
condizioni stabilite;

 non sia stata presentata la documentazione richiesta per l’erogazione del contributo;
 siano state apportate modifiche rilevanti al progetto, non comunicate e concordate per 

tempo con l’Amministrazione.

11. OBBLIGHI DI INFORMAZIONE E TRASPARENZA
Al fine di assicurare l’attuazione degli obblighi di trasparenza, l’Amministrazione Comunale è 
tenuta  a  pubblicare  sul  sito  Internet  del  Comune  di  Bologna  www.comune.bologna.it le 
informazioni e i documenti relativi ai progetti/attività che hanno usufruito di contributi.
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Ai sensi dell’art.  1 comma 125 ss. della Legge 4 agosto 2017, n.124 “Legge annuale per il 
mercato e la  concorrenza”,  le  associazioni,  le fondazioni,  nonché tutti  i  soggetti  che hanno 
assunto la qualifica di Onlus dovranno pubblicare nei propri siti o portali digitali le informazioni 
relative a vantaggi  economici  di  qualunque genere,  superiori  a Euro 10.000,00 nell’anno di 
riferimento, ricevuti da:

- pubbliche amministrazioni;
- società controllate di diritto o di fatto;
- società in partecipazione pubblica;
- soggetti di cui all’art. 2-bis del decreto legislativo n. 33/2013.

L’obbligo di informazione va distinto dagli obblighi di rendicontazione del vantaggio ricevuto, cui 
gli  stessi  soggetti  interessati  sono  tenuti  nei  confronti  della  P.A.  che  ha  attribuito  l’ausilio 
finanziario o strumentale.

12. INFORMAZIONI

Copia del presente avviso, compresi i relativi allegati, è reperibile presso:
A. l’Albo  Pretorio  on  line  del  Comune  di  Bologna  all’indirizzo 

http://alboonline.comune.bologna.it/albopretorio/albo.nsf;
B. il sito Internet del Comune di Bologna all’indirizzo  www.comune.bologna.it alla sezione 

Bandi e Avvisi Pubblici;

Eventuali  informazioni  e/o  chiarimenti  inerenti  il  presente  Avviso  possono  essere  richiesti, 
inviando  una  mail  al  seguente  indirizzo:  innovazionequalificazionesfi06@comune.bologna.it, 
entro le ore 18,00 del  23 giugno.  Le risposte verranno date entro le ore 18,00 del 28 
giugno.

13. COMUNICAZIONI DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO

La comunicazione d’avvio di procedimento, ai sensi dell’art. 7 della L. n. 241/1990, si intende 
anticipata  e  sostituita  dal  presente  Avviso  e  dall’atto  di  richiesta  presentata  attraverso  la 
domanda di partecipazione.

Si comunica che il Responsabile del procedimento è la Dirigente della U.I. Sistema integrato di 
educazione e istruzione 0-6 anni, Dott.ssa Anna Giordano e che il procedimento stesso avrà 
avvio  a  decorrere  dalla  data  di  scadenza  per  la  presentazione  delle  domande  prevista  dal 
bando.
Il termine di conclusione del procedimento è fissato in 60 giorni.

14. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI

In base all’articolo 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, il Comune di Bologna, in qualità di 
“Titolare” del trattamento, è tenuto a fornire informazioni in merito all’utilizzo dei dati personali  
da te forniti e comunicati.
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Il Comune di Bologna garantisce che il trattamento dei tuoi dati personali si svolge nel rispetto 
dei  diritti  e  delle  libertà  fondamentali  e  della  tua  dignità,  con  particolare  riferimento  alla 
riservatezza, all’identità personale e al diritto alla protezione degli stessi.

L’informativa sul trattamento dei dati personali è consultabile al seguente indirizzo: 

https://www.comune.bologna.it/informativa-privacy

Allegati al bando:

 allegato A “Domanda di partecipazione”
 allegato B “Dichiarazioni integrative”
 allegato C “Modulo progetto Bambini e Famiglie” 
 allegato D “Modulo progetto Gruppi di Lavoro Educativo”
 allegato E “Schema di rendicontazione”
 “Dichiarazione assolvimento pagamento imposta bollo”
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